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conta che «tantissimi cittadini 
di Bergamo hanno seguito il cor-
teo, forse anche per via della col-
locazione “strategica” tra le vie 
del centro. È stata un’occasione 
gioiosa, che ha fatto sentire il ca-
lore della città ai volontari della 
nostra associazione e, soprat-
tutto, ai ragazzi di “Autismo È”. 
In più, abbiamo conosciuto altri 
giovani affetti da disturbi dello 
spettro autistico: vederli parte-
cipare ci è piaciuto tanto». Lo 
scopo della manifestazione, 
d’altro canto, era benefico: «Tut-
to ciò che abbiamo raccolto tra-
mite le adesioni alla sfilata  - con-
clude - verrà reinvestito nelle at-
tività di sostegno ai nostri ragaz-
zi. Finanzieremo i progetti at-
tuali e quelli nuovi, in modo da 
renderli gratuiti e aperti a tutti, e 
al contempo daremo una mano 
alle famiglie indigenti che si so-
no rivolte a noi».
Brian Arnoldi

Iniziativa  di «Autismo È»
La presidente Silvana Salvi:

«All’evento  di domenica 

adesioni oltre le aspettative

anche dei bergamaschi»

Il Natale è arrivato in 
anticipo a Bergamo. E, soprat-
tutto, è arrivato in sella a una 
motocicletta. Per il quarto anno 
consecutivo, domenica 18 di-
cembre l’associazione mozzese 
«Autismo È…» ha organizzato la 
manifestazione «Babbo 
Bikers», grazie alla quale decine 
di centauri hanno sfilato per le 
strade del centro città sui loro 
veicoli, indossando le tradizio-
nali vesti bianche e rosse di Bab-
bo Natale. L’evento è stato un 
successo anche quest’anno. La 
presidente di «Autismo È…», 
Silvana Salvi, racconta che «il 
passaparola sui social è stato 
formidabile: abbiamo raccolto 
adesioni da tutta Italia, forse 
grazie anche alla bellezza di Ber-
gamo. Molti sono arrivati per il 
giro “turistico” che proponia-
mo, che permette di vedere in-
credibili scorci delle mura citta-
dine. Alcuni sono arrivati con 
dei veicoli addobbati come albe-
ri di Natale: la partecipazione è 
stata sopra le nostre aspettati-
ve». Buona anche l’adesione dei 
bergamaschi: Salvi, infatti, rac-

«Natale d’amore»

«Che sia un Natale 
d’amore… ». È questo il messag-
gio che gli alunni e le insegnanti 
della scuola dell’infanzia «Arco-
baleno» di Paladina, porgono a 
tutto il paese per queste festivi-
tà. In questi giorni con impegno, 
creatività e fantasia i bambini 
durante le attività scolastiche 
hanno dipinto e artisticamente 
decorato alcuni cuori che suc-
cessivamente hanno distribui-
to, donato ai commercianti e ap-
peso qua e là per le vie del paese. 
Tanti cuori, per dire a tutti che 
Natale nasce proprio dentro al 
cuore di ciascuno di noi, che è 
amore, un sentimento capace di 
unire le persone soprattutto in 
questi giorni così speciali in que-
sti anni così particolari e difficili. 
Il Natale è ritrovare la meravi-
glia, vivetelo con il cuore!

Un successo la sfilata
dei «Babbo Bikers»

E a Paladina 
gli auguri
della scuola
dell’infanzia

Auguri dei piccoli a Paladina

munità che è stato apprezzato 
anche dall’amministrazione 
comunale di Pedrengo. 

«È stato un momento pre-
zioso per conoscere da vicino 
una realtà del territorio con la 
quale il Comune collabora con 
una serie di progetti per adulti 
e soggetti con fragilità specifi-
che - sottolinea il sindaco Si-
mona D’Alba, presente duran-
te la festa -. Una bella occasio-
ne di condivisione e incontro, 
con gli ospiti che hanno rac-
contato le loro storie e hanno 
confidato sotto l’albero i loro 
sogni e i loro desideri». 

«Non è stato quindi un sem-
plice scambio di auguri natali-
zi – conclude il primo cittadi-
no – ma un incontro speciale 
con tutti gli ospiti e con tutti 
gli educatori della cooperati-
va, una realtà che permette a 
queste persone di riprendere 
in mano la propria vita con 
percorsi di autonomia, dando 
un importante sostegno alle 
famiglie».
Laura Arrighetti

Pedrengo
Momento di festa in vista 

del Natale. Il sindaco Simona 

D’Alba: «Una bella occasione

di condivisione e d’incontro»

Trasformare il «fai da 
te» nel «fare insieme», coin-
volgendo privati e cooperative 
in una dimensione sociale a 
beneficio di tutto il territorio.

 Con questo obiettivo, si è te-
nuto nei giorni scorsi a Pe-
drengo «Sotto lo stesso albe-
ro», un progetto che ha per-
messo di illuminare con un 
momento di festa il centro 
diurno disabili di via Moroni e 
l’esterno della palazzina di 
housing sociale di via Donado-
ni. 

Protagonisti della mattina-
ta il personale di Leroy Merlin 
di Seriate, la cooperativa So-
ciale ProgettAzione, che da 
più di vent’anni progetta, pro-
muove e gestisce iniziative 
volte all’integrazione di per-
sone in situazione di svantag-
gio anche operando in un’otti-
ca di prevenzione del disagio, e 
tutti gli utenti del centro pe-
drenghese. 

In modo particolare, gli 
ospiti hanno abbellito dopo i 
lunghi periodi di restrizioni e 
distanziamento il centro e 
l’esterno della palazzina con 
alberi, addobbi e luci messi a 
disposizione da Leroy Merlin. 
Un’occasione speciale di con-
divisione, integrazione e in-
contro, un progetto di inclu-
sione sociale e welfare di co-

Il sindaco Simona D’Alba

TIZIANO PIAZZA

Auguri di Natale «por-
ta a porta» per tutti gli anziani di 
Scanzorosciate. Sfidando il 
freddo, a piedi o in auto, una 
trentina di volontari guidati dal 
custode sociale, su indicazione 
dell’amministrazione comuna-
le si sono recati nelle abitazioni 
delle persone «over 80», per 
porgere in modo diretto e convi-
viale gli auguri di Natale. Un 
momento di festa, che guadagna 
anche valenze civiche: infatti, 
rappresenta una simpatica oc-
casione per avvicinare ulterior-
mente i servizi e gli operatori del 
Comune ai cittadini più anziani. 

L’iniziativa rientra fra le atti-
vità della custodia sociale: un 
servizio di prossimità, attivo dal 
2019, dove l’operatore sociale 
«sta vicino» alle persone anzia-
ne, fornendo un piccolo aiuto 
domestico, offrendo momenti 
di compagnia, occupandosi di 
semplici commissioni (ritiro ri-
cette, piccole spese, aiuti dome-
stici, accompagnamento per 
esami e visite mediche, disbrigo 
pratiche, acquisto generi prima 
necessità e farmaci, etc); e, se ce 
n’è bisogno, favorendo anche 
occasioni di incontro tra gli abi-
tanti della frazione o del quar-
tiere. 

In questo caso, avvicinandosi 
le festività natalizie, il custode 
sociale e i volontari che ruotano 
attorno all’Ufficio Servizi Socia-

Il municipio di Scanzo con le bancarelle per il Natale di quest’anno

Sotto lo stesso albero
I sogni e i desideri
al centro diurno disabili

Volontari, auguri porta a porta
agli ultra-ottantenni di Scanzo
La novità. Una trentina di persone sono andati da oltre 600 anziani
Dagli incontri casa per casa uscirà un report che ne fotograferà i bisogni

li, hanno voluto incontrare i «lo-
ro» anziani, quelli che già seguo-
no durante l’anno, per fare an-
che gli auguri di Natale. Oltre ad 
un abbraccio ed un sorriso, an-
che un dolce omaggio natalizio, 
del miele ed alcuni infusi, ed al-
cuni consigli utili sul tema della 
prevenzione sulle truffe. 

«Non ci basta rendere acces-
sibili a tutti i servizi che abbia-

mo in essere per la terza età - 
spiega il sindaco Davide Casati -.  
Vogliamo raggiungere ad uno ad 
uno i nostri cittadini, per farli 
sentire vicini a noi, per assicu-
rarci che stiano bene, dare loro 
un attimo di gioia e serenità, e 
anche monitorare i loro bisogni, 
nel tentativo di dare poi una ri-
sposta. In tal senso, se lo voleva-
no, abbiamo fatto compilare un 

questionario sulla loro situazio-
ne. Entro il prossimo gennaio, 
faremo un report sull’iniziativa, 
costruendo una “fotografia” sul 
loro stato di benessere e sui bi-
sogni espressi». 

L’iniziativa, coordinata dagli 
operatori dell’Area Anziani, ha 
coinvolto 25 volontari del «Caf-
fè Sociale», della Protezione Ci-
vile, dell’associazione «Amici 
del Moya Moya», oltre ad alcuni 
cittadini e giovani. Attraverso 
un lavoro di rete tra l’Ufficio 
Anagrafe e il Comando dei Vigili 
Urbani, in quattro settimane i 
volontari sono andati a trovare 
tutti i cittadini ultra-ottantenni, 
che erano stati avvisati da una 
lettera inviata dal Comune alcu-
ne settimane prima. 

«La pandemia ha fatto so-
spendere negli scorsi anni la 
tradizionale cena sociale che 
l’amministrazione comunale 
offriva agli anziani della comu-
nità - prosegue Casati -. Ebbene, 
quest’anno abbiamo pensato ad 
una nuova formula di auguri, gli 
“auguri a domicilio”, certamen-
te più coinvolgente, ma soprat-
tutto per allargare la platea di 
cittadini che incontriamo: soli-
tamente, alla cena sociale parte-
cipavano 150 persone; ora, sono 
più di 600 gli anziani che andia-
mo a trovare a casa. Un bell’im-
pegno, ma segno di vicinanza e 
attenzione».
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La partenza della sfilata
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